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REZZOAGLIO - Il paese di Co-
stafigara si trova sul territo-
rio del Comune di Rezzoaglio 
(GE), ed è posto a mezza co-
sta a 810 metri s.l.m. In ave-
tano il toponimo si pronun-
c i a  " C o s t a f i g h é r a " . 
Nel 1549 il paese è citato 
come "Costafigaria", nel 169-
2 come "Costafigara", nel 
1853 come "Costa Figara". 
Il toponimo deriva, forse, da 
"Costa figaria", dal latino 
"ficaria", ossia "ranuncolo", 
indi probabilmente Costa dei 
ranuncoli.  

Costafigara è famosa per 
alcune case in pietra a vista 
di ottima fattura per non 
dire di pregio e per il movi-
mento franoso che ha reso 
l’antico paese un quadro 
sghembo; ricco però di quel 
fascino che solo le rovine 
sanno trasmettere agli a-
manti del bello. Qua e là si 
immagina la vita che un 
tempo scorreva fra le antiche 
viuzze regno dei gatti e delle 
guizzanti lucertole. In estate 

col ritorno degli emigranti il 
paese si desta dal sonno che 
l’aveva avvolto durante l’in-
verno. Le antiche case rima-
ste inserite nel tessuto del 
villaggio, costrutte in pietra 
a vista e legno da superbi 
mastri carpentieri, lasciano 
nel viandante un senso di 
pace e sgomento. Il fascino 
del bello, del costrutto se-
condo antichi canoni ancor 
validi ai nostri giorni, solo se 
si volesse intendere, solo se 
si volesse assorbire per poi 
tramutare in modelli co-
struttivi che richiamano o 
fors’anche “copiano” l’antico, 
è presente a Costafigara. Ma 
chi più vuol sentir parlare di 
pietra a vista, di “balchi in 
legno”, se non qualche 
“sciagurato” dedito a prati-
che desuete. Ecco che tra la 
Costafigara antica e la nuova 
s’erge la “casa a torre”, su-
perbo simbolo di architettu-
ra montana, segno forse in-
delebile di un passato nean-
che tanto lontano per chi sa 
sognare, che segna il confine 
tra il bello e lo stile 
“moderno”. Salire agli 810 
metri di Costafigara, lambita 
dal tracciato del “Sentiero 
della Resistenza” che segue 
l’antico percorso che da Bor-
zonasca attraverso Villa Cel-
la conduceva a Rezzoaglio, è 
un viaggio alla ricerca di un 
villaggio sospeso tra il pas-
sato, il presente e la storia. 
 

Sandro Sbarbaro 

bene in tutte le loro comuni-
tà, nel loro ruolo di condu-
zione dei fedeli, ma certo 
non sarà facile. Infatti la dif-
ficoltà nasce dal fatto che i 
sacerdoti nel loro ruolo non 
si limitano esclusivamente 
alla celebrazione della Mes-
sa, ma hanno anche l'impor-
tante funzione di essere 
punto di riferimento per i 
giovani. I parroci hanno in-
fatti l’arduo e importante 
compito di essere le fonda-
menta da cui partire per co-
struire il futuro della comu-
nità cattolica fontanina. Un 
ruolo complesso, ma di cui 
c’è davvero molto bisogno. Il 
primo passo, quindi, per i 
sacerdoti sarà quello di fare 
tanto lavoro sui ragazzi, per-
chè la comunità per loro de-
ve essere  soprattutto simbo-
lo di appartenenza e di uni-
tà, una sorta di famiglia al-
largata su cui poter fare affi-
damento sia nei momenti  
particolarmente difficili che 
in quelli più spensierati. 
 

Andrea Raffetto 
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Antico Villaggio attraversato  
dal “Sentiero della Residenza” 

Gattorna – La parrocchia 
fontanina ha cambiato la 
sua guida, ufficialmente da 
sabato 5 settembre, quando 
la popolazione ha dato il 
benvenuto al nuovo parroco 
sul piazzale antistante la 
chiesa, alla presenza del sin-
daco Trossarello e del vesco-
vo Alberto Tanasini. Anche 
alcuni suoi ex parrochiani 
sono venuti a seguire la pri-
ma celebrazione di don Mau-
rizio nella sua nuova comu-
nità cristiana.  
Don Maurizio Rossini è na-
to a Rivarolo il 3 giugno 195-
3 e d è stato ordinato sacer-
dote a Genova il 24 giugno 
1979 ed ha lasciato le par-
rocchie di S. Giacomo di Loto 
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A Gattona cambia la 

guida della parrocchia 

a Sestri Levante e di N.S. 
della Speranza a Francolano 
di Casarza Ligure, ed avrà in 
custodia quelle di S.Giacomo 
di Gattorna, S.Lorenzo di 
Roccatagliata, San Maurizio 
di Neirone.  
Don Berto andrà ad occu-
parsi delle parrocchie di 
S.Lorenzo della Costa a San-
ta Margherita Ligure e San 
Martino di Noceto. Il nuovo 
parroco avrà il suo da fare 
ad occuparsi di un così am-
pio territorio diocesano, ma 
siamo sicuri che riuscirà ad 
entrare nello spirito dei suoi 
parrochiani e portare una 
ventata d'aria fresca prove-
niente dalla costa! Da parte 
sua don Berto ci è sempre 
riuscito benissimo, riuscen-
do a gestire tutto quanto il 
lavoro che il vescovo gli ave-
va affidato: Gattorna e i pae-
se limitrofi ringraziano di 
cuore il prete uscente, per-
chè ha sempre svolto la sua 
attività con precisione e de-
dizione. Un benvenuto inve-
ce al nuovo reverendo: la 
popolazione cristiana lo ac-
coglie a braccia aperte. 

A.R. 

FONTANABUONA - Nel nostro 
comprensorio, costellato di 
chiese, la fede ha sempre 
avuto un ruolo primario nel-
la vita di tutti i giorni. Ogni 
santuario ed ogni chiesa ave-
va, a grandi linee, il suo par-
roco, che dedicava anima e 
corpo al paese che il vescovo  
aveva deciso di affidargli. 
Anche il mestiere di sacerdo-
te ora si è modernizzato e si 
è adeguato alla vita indaffa-
rata e frenetica che la società 
ci impone. Quindi sono mol-
tissimi i preti presenti sul 
territorio fontanino che si 
trovano a dover gestire più di 
una realtà religiosa e più di 
una comunità di fedeli. Così 
don Maurizio Rossini, da 
pochissimo parroco di Gat-
torna, ha in custodia ben tre 
parrocchie: la già preceden-
temente citata Gattorna e 
anche Roccatagliata e Neiro-
ne. Anche don Giorgio Mot-

ti, già da tempo sacerdote a 
Lumarzo nella chiesa di San-
ta Maria Maddalena e Pàn-
nesi a Santo Stefano, si tro-
verà ad essere anche ammi-
nistratore parrocchiale di 
Ognio e San Marco d'Urri. Il 
giovane don Daniele Bero-
nio succederà don Berto 
Repetto a Moconesi alto, 
nelle chiese di San Giuseppe 
e Santa Margherita ed inol-
tre diverrà sacerdote nelle 
parrocchie del Sacro Cuore a 
Ferrada e S.Ambrogio a Cor-
nia. Per acquisire questi in-
cariche Beronio lascerà le 
comunità di Orero e Caneva-
le, le quali verranno incari-
cate a don Stefano Mazzini, 
che già è rettore del semina-
rio di Chiavari e parroco a 
San Rocco di Pianezza, San 
Michele di Soglio, San Giu-
seppe di Barbagelata, San 
Nicolo di Coreglia. Anche per 
don Gian Emanuele grande 
impegno, infatti il prete deve 
gestire le comunità cristiane 
di Verzi, Lorsica, Castagnelo, 
Montebruno e Favale. Siamo 
sicuri che questi giovani par-
roci riusciranno a lavorare 
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Stabiliti tutti gli incarichi  
nelle parrocchie  

Foto tratta da: flicker.com 

La “casa a torre” di Costafigara, foto di Sandro Sbarbaro 
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